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ACCORDO DI PROGRAMMA

TRA LA PROVINCIA DI TERNI, IL COMUNE DI ORVIETO E LA DIOCESI DI ORVIETO TODI 
PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI “RESTAURO, RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEL PALAZZO LAZZARINI MONALDESCHI IN ORVIETO”

Orvieto, 18 settembre 2014

Premesso che:

· nel centro storico di Orvieto il Palazzo Lazzarini - Monaldeschi, di proprietà della Diocesi di Orvieto Todi, rappresenta un patrimonio di grande interesse sia storico architettonico sia culturale in quanto, dagli anni 70 del ‘900, sede dell’Istituto d’Arte di Orvieto; 

· che dall’inizio dell’anno scolastico 2010/2011, l’Istituto d’Arte, a seguito di verifiche tecniche e del sopralluogo congiunto con il Provveditorato Opere Pubbliche, veniva trasferito presso altra sede (Palazzina Comando – ex Caserma Piave) di proprietà del Comune di Orvieto stante l’impossibilità della permanenza dello stesso presso Palazzo Lazzarini, considerate le compromesse condizioni dell’immobile, incompatibili con la permanenza di studenti all’interno della struttura;

· che per effetto delle manovre finanziarie e dei tagli ai trasferimenti statali agli enti locali ed in particolare alle Province dal 2012-2013 non è stato più possibile assumere impegni di ordine finanziario per sostenere fitti passivi e che pertanto è stata ritenuta inattuabile la possibilità per la Diocesi di Orvieto Todi di sostenere gli oneri del recupero ed adeguamento sismico dell’immobile tramite l’accensione di un mutuo; 

· che da primi approfondimenti con la Regione Umbria è emersa la possibilità di costruire un progetto di recupero e valorizzazione del Palazzo, da destinare a fini sociali, ricreativi o per l’istruzione, essendo il Comune di Orvieto compreso nell’area Sud Ovest individuata dalla Regione Umbria come “area interna”. Le aree interne rappresentano una delle opzioni strategiche di intervento del nuovo ciclo di programmazione 2014-2020. Per le aree interne l’Accordo di partenariato propone interventi volti a raggiungere tre obiettivi distinti e interconnessi: 1) mettere in sicurezza il territorio; 2) promuovere la diversità naturale e culturale presente in quelle aree; 3) valorizzare le risorse potenziali non utilizzate per innestare processi di crescita che avranno riflessi positivi su tutto il Paese. Pertanto, si ritiene che il progetto per Palazzo Lazzarini Monaldeschi per le sue finalità e per il valore patrimoniale e documentale del bene abbia le caratteristiche per rispondere ai sopraccitati obiettivi; 

· che è intenzione delle Amministrazioni interessate sostenere il recupero del Palazzo Lazzarini-Monaldeschi mantenendolo a destinazione scolastica, se possibile, conformemente ai regolamenti per l’uso delle risorse comunitarie.
Considerato che:

· con il presente Accordo i soggetti sottoscrittori definiscono i comuni obiettivi ed i rispettivi ruoli, le prospettive immediate e future per la realizzazione del Progetto “Restauro, recupero e valorizzazione del Palazzo Lazzarini- Monaldeschi” oltre alla valorizzazione sinergica dei territori ricompresi;
· l’attuazione del Progetto avviene attraverso un Comitato Tecnico, rappresentativo di tutti i firmatari del presente Accordo di Programma, dove sono presenti competenze tecniche oltre a quelle politico-istituzionali.
Tutto ciò premesso e considerato le parti convengono su quanto di seguito riportato.

Art. 1 - Conferma delle premesse
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma (di seguito richiamato solo con il termine Accordo) e s’intendono quindi integralmente riportate. I soggetti aderenti concordano nell’importanza di intervenire operativamente e finanziariamente nella realizzazione del Progetto “Restauro, Recupero e Valorizzazione del Palazzo Lazzarini- Monaldeschi”.
Art.2 - Oggetto e obiettivi dell’Accordo
I soggetti aderenti concordano nella necessità ed opportunità di definire un’organizzazione e delle modalità operative coordinate tendenti alla realizzazione del Progetto “Restauro, Recupero e Valorizzazione del Palazzo Lazzarini- Monaldeschi”.
Art.3 – Predisposizione del progetto e Analisi ambientale – tecnica
Al fine di giungere all’obiettivo di cui all’art. 2, i soggetti aderenti si impegnano a mettere a disposizione tecnici e professionalità al fine della predisposizione di uno studio di fattibilità, corredato da una Relazione Tecnica, redatta dall’Ente proprietario e relativa ai costi di intervento, nonché a predisporre tutti gli elaborati che verranno richiesti dai Responsabili di Azione nonché a supportare le azioni di Governance che verranno messe in atto dall’Autorità di Gestione.
Art. 4 - Finalità
Lo scopo del progetto è quello di restituire alla Città di Orvieto ed al suo territorio un bene costituito dal Palazzo Lazzarini - Monaldeschi recuperandolo agli usi didattico, culturale e di luogo usufruibile per eventi culturali e scientifici, quali mostre temporanee anche in relazione alle opere realizzate dagli studenti che frequentano il Liceo Artistico ed artisti del territorio. Verranno inoltre attuati i seguenti obiettivi:

· promozione della conoscenza della storia e del valore architettonico e patrimoniale del Palazzo Lazzarini- Monaldeschi;

· messa in rete del bene con altri Palazzi storici della Città di Orvieto al fine di creare un itinerario percorribile a piedi con valenze turistico-culturali, storico-archeologiche e naturalistiche; 

· incremento del flusso turistico stimolando l’arrivo di potenziali nicchie di turisti inserendo la visita del Palazzo nell’itinerario “Ville, Palazzi e giardini dell’Umbria”, progetto finanziato dalla Regione Umbria ed in realizzazione;

· integrare eventi ed iniziative culturali da effettuarsi presso il Palazzo Lazzarini - Monaldeschi all’interno della complessiva offerta culturale del territorio orvietano, sia a livello di prodotto globale integrato, sia a livello delle varie specializzazioni esistenti;

· realizzazione di integrazioni e sinergie tra gli Enti Pubblici ed operatori privati da coinvolgere nella gestione degli eventi;

· integrazioni di risorse, progetti e finanza ai fini di un ulteriore sviluppo di sistema;

· accessibilità a tutta una serie di informazioni utili ad organizzare un viaggio od un percorso turistico-culturale di agevole mobilità anche alternativa, in relazione al patrimonio dell’offerta turistica della provincia, ma anche delle strutture ricettive e di ospitalità.
Art. 5 - Obblighi dei soggetti partecipanti
I soggetti firmatari del presente Accordo assumono, ciascuno per quanto di propria responsabilità, l’impegno di adottare gli atti e di compiere tutte le attività definite nel presente Accordo oltre a quelle che saranno definite dal Comitato Tecnico. I soggetti, inoltre, si obbligano ad adottare le modalità organizzativo-procedurali necessarie alla realizzazione degli obiettivi e ad adottare le procedure più idonee a garantire la rapidità e la snellezza delle attività amministrative.
Art. 6 - Comitato tecnico
Il Comitato Tecnico è composto da 3 membri, in rappresentanza di ciascuno dei firmatari del presente Accordo, con funzioni di impulso e proposta per attivare tutti gli impegni, le attività e i procedimenti da parte dei sottoscrittori. Esso è validamente costituito con la presenza di tutti i componenti e delibera con il voto unanime. I componenti sono individuati dal Legale Rappresentante di ogni soggetto firmatario del presente Accordo con proprio atto e durano in carica per l’intera durata del presente Accordo, salva in ogni caso l’eventuale revoca dell’incarico.
Art. 7 - Risorse finanziarie

Ciascuno degli aderenti al presente Accordo si impegna a ricercare le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione delle azioni, degli interventi e degli obiettivi programmati con riferimento in particolare a quelli da realizzare sui rispettivi territori.
Art. 8 – Impegni degli aderenti
Sulla base del Progetto che verrà congiuntamente predisposto e presentato per il finanziamento, 
· la Diocesi di Orvieto Todi si impegna a concedere in comodato il Palazzo Lazzarini- Monaldeschi per la durata che verrà determinata dai regolamenti per utilizzo del plurifondo FESR-FSE e FEASR che cofinanzierà la strategia per le aree interne; 

· la Provincia di Terni si impegna a mettere a disposizione le risorse tecniche e gli esperti per comporre il progetto e a mantenere le relazioni con l’Autorità di Gestione e con i Responsabili di Misura;

· il Comune di Orvieto si impegna a mettere a disposizione i propri tecnici per la verifica del progetto, ad accelerare le procedure autorizzative dell’intervento, mantenere le relazioni con la Soprintendenza competente, integrare i propri eventi ed iniziative culturali con quelli da effettuarsi presso il Palazzo Lazzarini- Monaldeschi.
Con specifico e successivo Accordo verranno tra le parti definite le modalità operative di attuazione, il regolamento d’uso e di gestione ed i relativi impegni per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile. 
All’Accordo parteciperà l’Istituto di Istruzione Superiore Artistico, Classico, Professionale di Orvieto per tutte le attività di progetto e la collaborazione nella formazione del programma di eventi, mostre, convegni da realizzare.
Art. 9 – Impedimenti
Con riferimento agli impegni assunti le parti convengono di dar corso a tutte le forme di collaborazione e coordinamento necessarie per superare le eventuali criticità ed ostacoli che dovessero insorgere, al fine di consentire il perseguimento degli obiettivi che ci si pone, anche mediante la costituzione di strutture o gruppi di lavoro comuni.
Art. 10 - Durata dell’Accordo
Il presente Accordo decorre dalla data di stipula del presente atto sino al 31 dicembre 2020 e s’intende rinnovato tacitamente di anno in anno qualora non venga data disdetta tramite raccomandata A/R almeno tre mesi prima della data prevista di scadenza.
Letto, approvato e sottoscritto.
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